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Giovan Battista Belluzzi   “ Il Sanmarino” 
Sala Melani  Torre Toscano   Sabato 16 Aprile 2011 

 
  
Alla presenza di un folto pubblico di Soci ed invitati si è svolta la 
Conferenza dedicata al “Bastione”, luogo caro ai Volterrani  ma 
sicuramente abbastanza sconosciuto per le sue origini e la sua storia, 
dalla costruzione ad oggi. 
E’ stata la Dottoressa Tiziana Chierici che con grande competenza, 
umanità e simpatia, ha parlato a lungo delle origini di questo monumento 
volterrano. Ha innanzitutto , in modo semplice e conciso, fatto una breve 
storia delle mura e  delle fortificazioni, dagli Etruschi al Rinascimento, dei 
personaggi  volterrani e non che hanno contribuito alla progettazione e 
costruzione delle fortificazioni ; naturalmente figura di punta di questo 
elenco non poteva che essere Giovan Battista Belluzzi, o Bellucci, detto 
,il Sanmarino inviato nel 1545 da Cosimo de Medici a Volterra alfine 
progettare e dirigere la costruzione del Bastione di Sant’Agnolo. I 
particolari costruttivi del fortilizio, le esigenze difensive militari che ne 
hanno condizionato le forme ed il posizionamento, la composizione degli 
interni e la collocazione degli armamenti, argomenti  solitamente ostici e 
per i non  addetti ai lavori sono stati resi con grande semplicità a tutti noi 
dalla Dottoressa Chierici. Inutile dire la grande curiosità che ha 
accompagnato la piccola folla dei Soci alla visita del Bastione e del suo 
interno, in parte accessibile al pubblico; molti Volterrani  hanno 
ripercorso quel vialetto  sotto il Bastione dove hanno probabilmente 
trascorso tante serate della loro gioventù, molto probabilmente, hanno 
visto sotto una luce nuova quelle mura, quei sassi conosciuti da sempre. 
Un grande ringraziamento alla nostra Docente ed un arrivederci ad un 
altro gradito appuntamento con altri monumenti volterrani  da sempre 
sotto gli occhi di tutti ma sconosciuti ai più per la loro storia  e la loro 
funzione nella vita della Volterra che fu. 
 


